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Il "FRIULI,, per l'anno 1891 
Il « FRIULI » tocca ornai al nono aano di sua egiston/.a, e 

i principìi politici da esso manifestati fin qui, gli saranno di 
guida ledolc e secura anco per 1' avvenire. 

Non abbiamo quindi per 1 evento del nuovo anno elio s'ap-
pi'ossima, uopo di far programmi di sorta, immutata vcstando 
la iiostra fede e con essa il culto della liberti!, per la quale 
abbiamo sempre, nel contributo delle nostre forze, combattuto. 

Le recenti elezioni, generali politiche, hanno d' 1 resto, ci 
pare, provato quanto basta, quale sia il vero progi'amma del 
« l''RIULl »; quello cioè ohe risponde coi fatti, di essere il gior­
nale che non fa della poliùea a base di tornaconto, ma di con­
vinzioni, 0 di convinzioni schiettamente progressiste e demo­
cratiche. 

Per quanto gli è consentito, studierà egli poi ogni mezzo 
per immegliare la compilazione delle sue rubriche, assegnando 
iarga parte alla trattazione degli interessi cittadini e provin­
ciali, pniìblioamlo diffuse relazioni si delle sedute del nostro 
Consiglio comiinale clie provinciale, e darà del pari estesi re­
soconti dei pi'ocessi più importanti che si svolgeranno nelle 
nostre aule giudiziarie, . 

Continuerii. come per lo passalo nella inserzione gratuita 
degli atti della Giunta Amministrativa e della Deputazione 
provinciale. 

Intanto, per quel che ha maggior attinenza al campo politico, 
darà corso a importanti lettere parlamentari, che fornitegli da un 
distinto uomo politico residente alla capilale, rispeccnieranuo 
l'ambiente di Montecitorio, e. saranno pittura fedele ed efficace 
della situazione. 

A gueste Ietterò parlamentari, s'avvicenderanno le corrispon­
denze, particolari sulla vita romana, del nostro egregio collabo-
j'atore A. T,, e di cui i lettori han già avuti alcuni saggi gra­
diti in precedenti pubblicazioni. 

L'appendice' coiitéiTà sis'mpi-e romanzi e racconti di aiiclamati 
autori, 0 contribuirà così anch'essa a rendere nel suo complesso 
il giornale, pili attraente e variato. 

Fidiamo dunque ci rimanga sempre costante la benevolenza 
dei lettori e 1' appoggio del pubblico. 

Ecco intanto |e 

CÒNDIZIOI^I D'ABBONAMENTO 
al « FRIULI » negli associati della Provincia ó del Regno, e 
lier quelli di Udine, che desiderano averlo a domicilio: 

per un anno, anticipate L. ± e . — 
» semestre . . » 3 . 
» trimestre . . » ^ . 

Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
rAmministrazione, i prezzi sono ridotti come segue: 

per un anno, antioipate L. 1 ^ . 
» semestre -. . » ^7.— 

• » trjmesti'o 3 . B O 

Il « F R I T J I J I » gratis 
pel dicembre corrente ai nuovi abbonati, che pagano in questo 
mese l'associazione pel 1891, e quótidimìnmente gratis agli onor. 
Municipi, dietro accordi da passai'si coli'Amministrazione, 

Por r Estero l'abbonamento è in ragione di lire c a s all'anno. 

P R E M I 
A tutti gli abbonati che pagheranno anticipatamente il prezzo 

d' associazione, verrà spedita gratis 

Una carta geografica del Friuli 
coù unito 

Il Calendario pel 1891. 
N. B, Il mezzo più economico e più spiccio per abbonarsi, è 

quello di spedire una cartolina-vaglia ali Ammin'straz'one del 
« FRIULI ». 

I DOCUMENTI FINANZIARI 
PRESENTATI DA GRINIALOI 

^ella tornata ili giovedì^ l'onorevole 
Grimaldi, ministro delle lìiianze, interim 
del tesoro, ha presentato alla Cameni 
dei Deputati gli annuali documenti fi­
nanziari ohe già erano stati predisposti 
dal suo predecessore, onorevole Glolit-
tì : cioè 1,0 il rendiconto geDorale con­
suntivo dell'esercizio 1889-90 insieme 
alla relaziona della Corte dei Conti sul 

documento medesimo,- 2,o il disegno 
di assestamento pel bilancio por l'eser­
cizio 1S9I, 

Ecco in breve il riassunto di quei 
docnipeitti : 

Rendiconto generale del ooiisunllvo nel 
1889-90 

E noto che in seguito alle ocouomie 
introdotte noi bilanci, 1889 90 il disa­
vanzo, che nell'eHercizio precedente sali 
a 234, milioni fu presagito iu circa 74 
milioni, giusta In esposizione finanzia­
ria del 16 dicembre 1889 e ciò quan­
tunque si dovesse supplire alla pruv 

visla della polvere senza fumo, al com­
pletamento della dotazione del car­
bone pec la marina militare e ad al­
tre occorrenze dì minor conto, ascen­
desti in tutto a lire 24 milioni e SOO 
mila lire, e fossero stato introdotte nel bi-
inacio lire 83 milioni 981 mila 997,89, 
pel pagamento delle pensioni vecchie, a 
cui negli anni deoorai si faceva fronte 
con rendita della cassa pensioni. 

Ora il disavanzo è iiccertuto nella 
somma di lire 74,416,S2i,04, cioè nei 
limiti della pr.ivisione. 

L'entrata ha subite rilevanti modi-
fìoazioni. Gettarono meno del previsto 
le tasse di fabbricazione di vendita de­
gli spiriti per lire 11642,745,35; le 
tasse sugli aiFari per L, 7,573,710.^6; 
i regi tabacchi per lire 3,'<ltì2,284.41 ; 
i sali per lire 496,780,44; il lotto per 
lire 2,034,029 26, od altri cespiti per 
lire 3,171,096.04; in totale gli amman­
chi si elevarono a lire 27,779,570.68. 

Si ebbero però aumenti per lire 
10,331.527.87, nelle dogane e per lire 
3,219,822,40 in altri mmori cespiti 
d'entrala, ónde la diminuzione si ri­
dusse alla somma di L, 14,235,219.27. 

Si è pur dovuto sopporterò l'effetto 
del cattivo raccolto del 1889 che fra 
le altre perdite oagiouó una eccedenza 
di spesa di oltre 15,000,000 pel vetto­
vagliamento delle truppe. 

Dovettero inoltre liquidarsi tutto le 
maggiori spese ocoorsn per le vioeude 
dei nostri possedimenti afrtoani, ero­
gandone altre lire 5,338,726,55. Ma 
tanto le minori entrate quanto le mag­
giori spese, furono totalmente coperte 
da ulteriori economie sugli stanziamenti 
di competenza, le quali raggiuosero la 
ragguardevolaaomma di 1,25,074,987,48, 

A queste economie contribuirono tutti 
i ministeri : oioè il tesoro per lire 
3,262,601.32; lo finanze per lire 
11,882,462.82; la grazia e giustizia per 
lire 57,174,99 ; gli affari esteri per 
lire 290,502,82; l'istruzione per lire 
474,831,10;rinterno per L. 1,208,952.93; 
lavori pubblici per lire 778,049.10 ; 
poste 0 telegrafi per lire 870,614.06 ; 
guerra por liro 4,553,516,71; macina 
lire 901,173,10 ; agricoltura industria e 
commercio per lire 795,217.29 

Le economie si estesero eziandio sul 
conto dei resìdui per lire 8,853,163,43, 
le quali dopo avere coperte alcune per-
di(e e residui attivi dovute speoial-
mente alla retronttivili della legge che 
ridusse i contribuenti per le opere ma­
rittime, lasciarono tuttavia in benefizio 
lii?e 3,125,410.22, Cosicché il vero di­
savanzo deir esercizio tra i risultati 
della competenza o quelli di residui si 
ridusse a lire 7i 290,110,82. 

La ontegoria del movimento doi oa. 
pitali presenta questi risultati : accer­
tamento di entrata por vendita di beni, 
riscossione di credili e accensione di 
debiti lire30,268,204.62 ; nmmortamento 
di debiti redimibili lire 38,522,581.21 ; 
pagate in pili per ammortamento di 
debiti lire 8,254,276 09; le costruzioni 
ferroviarie importano L 116,986,847,11 
in cui si fece fronte con mezzi straor­
dinari B coi concorsi dello provinoie e 
dei comuni. 

Tanto al disavanzo della categoria 
« Entrata a spese efietfve » quanto al 
mei^gior ammortamento dei debiti re­
dimibili, si provvede con una parta 
della rendita che era pervenuta al te­
soro dalla abolita cassa delle pensioni, 
in corrispondenza dell'avere inscritto 
nel bilancio eiiettivo, la ricordata spesa 
di lire 83,981,997,89 osi la cassa da 
prima suppliva mediiinte alienazioni 
della rendita stessa. Un'altra parto di 
quiista rendita, cioè per un valore dì 
lire 20,659,512,49, fu destinata a di­

minuire il debito del tesoro ohe perciò 
dalla aumma di liro 509,488,784.49, alla 
quale aacijudeva al primo luglio 1890, 
era discesa al primo luglio 1S90 a iiro 
482,827,279. Le dimuatrazioni di cassa 
allegate al reudioouto, attestano le re­
golarità colla quale esso procedette al 
conto patrimoniale, dimostra corno la 
consistonzn dal p.itrimonlo dello Slato, 
per elTetto degli stanziamenti del bilan­
cio che vi hanno relazione, siasi note­
volmente migliorato. Il tutto è appro­
valo dalla Corte dei Conti che emetteva 
le sue dichiarazioni nella seduta i<le-
naria del 20 novembre u. a. 

L'assestamsuto del bilancio per l'e­
sercizio 1890 del bilanoiodi previsione, 
npprovuto pel corrente esercizio, dava 
un disavanzo nella categoria delle en­
trate e delle spese efi'ettive Ai lire 
10,963,817; ma dalle relazioni delia 
Commissione generale del bilanoio e dalle 
discussioni parlamentari, risulta ohsgiA 
prevedovasi di dover limitare gli atan-
ziamenti di alcune entrate, come pure 
di dover aumentare la spesa in seguito 
alia legge dei provvedimenti per Roma, 
alla proroga della onvenzlone colla So­
cietà peninsulare orientale del servizio 
postale e commerciale marittim'i e ad 
altre oooorrenzo, di guisa che il d'sa-
vnnzo veniva presagiti! in sorain i m.>g-
giore. 

Ora il riepilogo dell' assestnimento 
de) bilanoio fissa il disavanzo in' lire 
25,346,801.50, 

A questo risultato oouoorrono prin­
cipalmente le diminuzioni nelle entrate 
in lire 26,266,441.55, cui perù si con­
trappongono maggiori introiti per lire 
10,302,700,55. 

Il peggioramento dell'entrata riguar­
da specialmente lo dogano per lire 
12,000,000, di tasse sujfli affari per 
lire 3,000,000, di prodotti ferroviari 
per lire 424,220, rimbor.<i di {lancorsì 
nelle apese ordinarie per l,724,392,!jS 
lire ed altri cespiti per L. 6,117,Ha8,7o, 

Gli aumenti si ottengono principal­
mente in f'jrze della divisione dei fab­
bricali per L, 2,600,000 e della nuova 
legge sul sei'vi.iio dei pesi e delle mi­
sure por L, 750,000, dell'utile sulla co­
niazione della moneta eritrea per L. 584, 
284.30, del maggior provento sui tabac­
chi por L, 1,000,OUO a sugli st.ibili-
menti carcerari p»r L. 1,000,000 nelle 
rendite del debito pubblico cadute in 
prescrizione per L, 1,612,500, nella oom-
partecipazione agli ulill delle iianche 
sulle eccedenze della circolazione per 
L, l,171|Bll,9.J ed in altro' minori en-
tiata per L. 1,494,374.12, 

Le maggiori spese ascandenti a L, 
6,580,630,66 vengono largamente com­
pensate di L, 9,166,993.67 di economie 
fra cui quella derivata dalla legte 20 
luglio 1890 portante la riduzione di L, 
3,748,300 sulle assegnazioni por opere 
pubbliche. 

L.i categoria del movimento dei ca­
pitali presenta queste risultanze : 

Inoasai por vendita di beni, per ri­
scossione di crediti e per acoonaioiie di 
debili L. 33,241,801,09) ammortamento 
di debiti redimibili 40,665,233.43 ; mag­
giore ammortamento del debito redimi­
bile L, 7,42S,434.34 

Si provv&lorù al maggior ammorta­
mento di lire 7,423,434,34 e al prean­
nunziato disavanzo di oompelenza di lire 
2.5,346,001,69 con parto dell» snmina 
che si intende destinare a questo eser­
cizio sulla rimanente rendita della cas­
sa pensioni, somma che tu stabilita in 
lire 108,000,000. 

Al tesoro resta perciò il bani'fizio di 
lire 70,129,904.07, aicohò il suo debito 
che al I. luglio 1890 ascendeva alla ri­
cordata somma di liro -182,929,279, al 

30 giugno 1891 sarà ridotta a lite 
406,099,814,93, 

Il servizio di cassa è ampiamente as-
slourato prevedendosi ul Qae dell'eser­
cizio un fondo di lire 26U. milioni 
83à,099.80,. 

Bilancio di previsfons 
por'l'esercizio 1891-92 

Il bilamiio di proviiùono pel 1891-92 
si presenta con migliori auspici, 

Per la categoria dello entrate e spese' 
oftettivfl viene presunta l'entrila di lire ' 
1,695,006,817,43 a la spesa "in lii-'e 
1,594,400,635,81 onde un iivanzo di licci 
606,281,62, . , , , 

Ijaddova però al Parlamentò pìàoclu 
approvare i progetti di leggo presentati 
alla Camera, ohe i ministri della guerra 
a 'della inariiia ritsngiiao uiiH'pér aoa 
interrompere la fabbricazione di'fucili' 
e completare altre opera ed approVVi-
gioniimenti militari, resterà da provve­
dere a lire 11,100,000 cui aaolindnno 
([uelle spese, 

I L'entrata del bilancio pel 18dl-92 6 
prevista in una somma superioM di lire 
20,349,580,00 a quella ridotta aelt'^e» 
sestamento pel 1890-91. • ' ' 

T.ilo maggiore entrata per lire 11 , 
485,000 è data considorarai come già 
uccertntii, proveniente dalle previsioni 
per lire 6.7000 000, dalla imposta sulla 
ricchezza mobile per lira 2.038,431.05, 
da nuovi: appalti del dazio consumo per 
lire 760,000, dal servizio sui pesi emi-
suie por lire 750.000, dall'estensione 
della soprataaaa di 2|10 sulle oircolii-
ziono dei bigliétti degli istituti di eiaÌB-
sione per lire l,2bO,000 i l residuale au­
mento di lire 891.414,91 dalla.• q.Bota 
di incremento per tutte le altre tasse 
e per i piodotti dei vari servizi. 

La spesa effettiva proposta in bilan­
cili nel 1891-92 è inferiore a quella pre-
v.sla ooll'as.'j.'atamento del bilanoio 1890-
91 per lire 54,030, 

Tale'risultatp si ò.ttenne peroiiè a spose 
inevitabili a meno per L. 244,619 si 
contrapposero diminuzioni per . lire 
100,750,931.70 e aumenti di L 9,080,000 
por l'onere nelle pena ioni nuove che col 
venturo esercizio venne pre3.sochè total­
mente ad .aggravare il bilauciq effettivo 
di lire 9 milioni per interessi e arampr-
tementi di capitali impiegati in costru­
zioni ferroviarie, lire 5,800,000 per 
somme oltre u quelle inscritte tiell'as-
sestameuto 1890-31 da stanziarsi per 
la legge dei provvedimenti perRoipa,-
lire 1,760,000, per la integrazione dei 
fondi di riserva, lira 1,322000 par di­
verse altra cause, • > • 

Inoltre vi furono diminuzioni di lire 
25,6000,000 per riduzione delle spese 
militari, di lire, 60,72000 nella spesa 
delministai-o dellefinailze lire 13;920,000 
sui bilanci di tutti gli altri ministeri. 

Alla risultante diminuzione netta di 
spesa nella indicata somma dì tire 
5,603,000 aggiungendo altre lire 
203,495,80, di maggiori entrato, si rag­
giunge un miglioramento di L 25,9 62,000 
merci! il qu.tlo il disavanzo presunto 
coll'assestamento del bilanoio pel 1990,91 
in liro 15,346,000 si oonverta per il ven­
turo esoroizio 1891-92 nel lieve avanzo 
sopraricordato di lire 006,284, 

Nò rest'i in vero da provvedere alle 
m>tggiorì spese straordinarie militai;! 
che vengono propoiite nella citata som­
ma di lice 1,1U,0J(I,000, in ség;ulto alla 
quali le riduzioni pai bilanci dalla guerra 
e dellamarinasi limitano a l j 14,500,000. 

Per supplire a quelle ulteriori.spese 
si ò riservata una somma corrispondente 
al resìduo della rendita della cassa pen­
sioni. 

La categoria « Movimento capitali» 
presenta i seguenti risultati ; Entra per 



IL FRIULI 

vendita di beni,acoensionedi debiti eri-
Bcousionediotediti lite 81,188,898.89 j di 
debiti redimibili lire 43,080,081.69 ; mag-
gior ammortamento di debiti redimibili 
lire 10,890,611.70. 

Anche a ô neato maggior ammorta: 
manto di debiti si potrà «upllrs eoU'a* 
vanto della rendita,delki Oaasa pensioni 
la «ui erogeaiona risolta coma appresso. 
1. a ealdo dei disavanzi 1889.80 e 1890,91 
con lire 96,726,712.41 j - - a . a dimìnu-
zinna del débito del tesoro (ohe da lire 
809,388,791.39 a cui ascendeva al pri­
mo luglio 1889, ai ridnrrà al 80 gi«g«o 
1691 a lira 406,583,644.19) cok lire 
21,805,148.48,'— 8. ai maggiori am-
mortattìeitii di debiti redlmibdi oua lire 
3,962,141.11! - 4. al fondo di riserva 
per le maggiori spese militari ooiitem. 
piate nei disegni dì legge ^ià presen­
tati alla Camera, lire 11,100,000. 

Totale della somma risultante dà det­
ta rendita, lira 22,760,400.00. 

Qiianto ai è detto sopra prova il note-
volisaijso miglioramento già raggiduto 
nel bilancio. . 

Difatti il disavanzo risnUianta dall'e-
«eroizìo 1888-89-9Ó principalmente in 
causa di cirpa 127,000,000 di nuqve 
spese.statirdinariesatité a tire 74,000,000 
si presagisce pe^ l'eaerclsìio 18éo-91 in 
lire .35,000,000. • , , , , 

Tale rÌMltato coll'ÌBdiria«o seguito 
dal Governo a dai Parlamenti) e col fer­
mo proposito di continuare in esso, fa 
fede ohe senza iuol|:i sagrifipi d<ei con­
tribuenti, sarà io breve assicurato il 
permanente equilibrio d.>l bilancio. 

PAGAMENTO NAiONàlE 
0AH2BÀ' SUI DEEVUAn • 

Seduta del 19. , 

Presidenza BIÀNOHBRI, 

É aperta* la seduta alle Se '20 . 
Imbriani svolge la sua' interpellanza 

al presidente del Ccosiglfo circa la co-
atituzionaliià della.procedura uscita per 
eliminare dal gabinetto il ìuiaistro Sei-
emit-Boda a oirfia l'iroprovviea usata 
dal ministero del tesoro, l'on. Gioì itti. 
vDice che sì è attribuita l'uscita del 

D'oda al banchetto di Udina. Ora lo 
stesso Doda e il deputato Solimbergo 
potranua dare notizie precise in pro­
posito. ' . 

« lo perù— sogginnae Top. Imbriani 
— ilou posso credere ohe un ministro 
italiano subendo influenze e pressioni 
Btrauiere abbia potuto prendere lin prov­
vedimento contro • obi non aveva tatto 
che manifestare dei sentimenti italiani. 

Bea posso io chiedere ormai se si 
vive sotto un governo dì gabinetto, 
ovvero sotto un governo ^eraouala, nel 
quale la responsabilità dei sìngoli mi­
nistri 8pariace,aa3orbita dalla responsa­
bilità del capo del governo obesi at­
teggia a gran cancelliere. 

Non credo sia corretto modilioare il 
gabinetto durante le vacanze parla­
mentari, e tanto meuo destribuire uu 
ministro senza deliberijlohe del Consi­
glio dei ministri, pia per lar sola vo­
lontà del presidente del Consiglio. 

92 APPENDICE 

He posso credere che tftte Cttto possa 
ginstiflòarsi coti l'art 6S d̂ Uo statuto 
e ritengo qnindi:ohe l'assàffiblea debba 
ioiervenirs oo t̂tio il ttatìaiiiento del 
primo ministro, anche coatrór acquie­
scenza degli altri.meUbM del Gabinetto. 

Pasaaudd slla,dimig»i>;ni'deU'on. Oiio-
litti, ftooolié'll gittrito "tnnariBi dell'k'''' 
pertnra del Parlamento, l'on, Imbriani 
prova ohe il fatto è irregolare; ritenah-
00 che il Miniatero avrebbe dovuto pre­
sentarci, col 9U0 prograutna finanziario 
perfettameuto intatto, a confida ohe la 
Camera sarà unaaime Dell'additare ài 
governo il rispetto alle libertà onstltu-
zionali. 

Ha la parola l'on, S iHmbergo chiesta 
da lui per fatto personale. 

Io, dice l'on. deputato di tJàine, chiesi 
la parola perchè sento il dovere di a-
sporre l'inoidéate di Udine ohe fa ca­
cone 0 pretesto della revoca del mi­
nistro'Doda e ricordare le parole pro­
nunziate in quella circostanza e colle 
quali alludeva al nostro oonflae orien­
tale ed alla necessità e convenienza 
che in via amministrativa venisse ret­
tificato. «Deploro continua ohe quelle 
parole possano aver avuto oonaeguenze 
che né io, né alcuno dei presenti al 
'banchetto di Udine • avrebbe potuto 
presagire, imperocché esse non avevano 
alcun intento irredentista. » 

Ha la parola l'on. Crispi •, 
Io avrei preferito, dice, che l'interpel­

lanza ohe ora si evolge non fosse fatta j 
ma poiché si volle farla serberò nella 
rls|iOBta la,più scrupolosa' misura. 

Non apporrò le teoriche costituzionali 
ohe ai solio esposte. EiconoSco la respou-
sabllìtà i ma sugli atti che hanno dato 
argomento all'interpellanzn, osserva che 
in tre modi decadono i mlulstri dalle 
loro funzioni : o per revoca fatta dal Re, 
;0 per ritiro volontario, o per voto della 
Gameiu. 

.'Nel primo caso ia dimora può inter­
venire e riprovare ; vi hanno aiinaisioni 
nelle quali la revoca è inevitabile, ed 
una di queste situazioni si verifica quando 
sorge qualche dissidio sopra le linee 
essenziali della politica del gabinetto. Ora 
fu appunto uno di codesti dissidi ohe 
rese necessaria la revoca del ministro 
Doda. 

Per un altro dissidio fra due mini­
stri, ohe fui dolente di non poter com­
porre, avvaana la dimissiooe del mini­
stro Giolitti sostituito dall'on. Grimaldi 
a ciòi secondo i preoedeuti italiani e 
stranieri fu oorrettisaimoeooetituziouale. 

In ogno modo dichiaro ohe senza cer­
care asilo dietro l'art. 65 dello Statuto, 
accetto l'intera reaponsabilìtà di questi 
atti e 86 si orede ohe io abbia peccato, 
mi si condanni. 

Ij'on. Doda, domada la parola per 
fatto personale. 

Si fa uu silenzio ed una attenzione 
generale ; tutti i deputati occupano il 
loro posto. 

Anch'io, come l'on. Crispi, dice l'ex 
ministro, avrei desiderato che questa 
discussione si fosse evitata, ma dal mo­
mento ohe SI fece, spero si troverà lecito 
«he io pure vi prenda parte per chia­
rire coma le cose ai passarono e se mi 
legno del modo eoo cui il presidente del 
Consiglio mi costrinse ad uscire dal 
Gabinetto, è perchè avevo diritto di 
oòngedarmi dai mie oolleghi. 

L'on. Crispi ha detto cose inesatte, 
e altre ne ha tauìnto : ed io mi diobiaro 
contento di essere fuori del Ministero, 
e come naufrago giunto alla riva, guardo 
il, mare agitato. 

Mi meraviglio però che Criapi dica 

j,oneri ani ai panare)'iwi 
jbaooano dal dìuvolOf£'f 
l'. Frattanto l'on. I^Miai 
4ando. 

me io fùt leatituifS per iiìaSenSI n8l 
Sàbinettò. Ii'unioÉ-iagioil*Mr oiit uscii; 
dal Gabinetti», fu il, fatto di aver, io |s-*. 
sìsHto in.silenzio al bàttohetto dal quale-
iàjtolitioft; doveva- aanere bandita e Rioul, 
dichiarai «fplioitafiénte di aasiatareoo-? 
é e deputato e non come mlniìiro, Qnant̂ », 
affetmq.'poseb pifovarlo,. e i | t t i i.,4i*'+ 
sènsi^ai veggono dai àispaeci 'iseambla-' 
tici In quella ocasslone. 

Crispi) — Li leggaI . , , , .. 
Doda ! — Ebbene li leggerò , , 
Da parecchi baiichi : LeggS I Iieg|a I' 
Bianoheri dioe.-questonon èua fatto 

di persona. 
Dnll'Bstrema Sinistra si grida : Parli I 

parli I Si legga i- doOBmautì I , " , 
Doda 1 Prego l'on. Crispi dì non iiiél-

stete nella lettura dei doeum'enti t'ar 
la dignità dell'Italia, per la dignità dello 
stesso Governo. 

Criapi tace e piega 11 braccio, 
Doda oontinna smentendo l'esistenza 

di disaenai e biasimando Crispi'di es­
sersi coperto dietro la p<)rsonu del' Ke, 

Crispi interrompendo t Io no 1 
Doda rivolto a Orispi : Vo', siete ohe 

dovete avere ìa responsabilità del vostri 
atti e fu violenta e brutale la vostra 
condotta. 

Bianoheri : Prego l'on. Doda ad usure 
frasi parlamentari. 

Doda oonchìude sfidando ancora Crispi 
a dire quale altra causa -di' diasiansi vi 
sia stata fra loro, oltre il discorso di 
Udine. ,, , , . 

Imbriani torna ad avere la parola e 
replica a Crispi dicendo ohe erède ac­
certato dalla discussione ohe la politica 
interna del paeseé subordinata a quella 
estera e prosegue chiamando, l'attuale 
un'età di fango e dice che il Ministero 
prossimamente oiidrà sulia questióne e-
oonomioa e concluda affermando che 
dopo le parole dell'on. Doda non sente 
jiiù il bisogno di presentare', una mo­
zione .- e rivolto a Criapi esclama : « Il 
presidente del Consiglio écondacfnatolV 

Criapi risponde a Doda ohe aveva 
creduto neaessario di usare il aiaggior 
riserbo ' intorno alle ragioni dol dissenso 
sorto fra loro, ma ora erede necessario 
di ricordare alcuni episodi del banchetto 
di Udine. Legge un discorso dell'avv. 
Sedar pronunziato presenta il ministro 
Doda al banchetto medesimo ; allora te­
legrafò al oolìofra dolendosi e dei di-, 
scorsi ienuti e del contegno da lui ser­
bato e dicendogli che come capo del 
Governo egli non poteva permettere ohe 
si dubitasse della lealtà del Ministero 
italiauò. ' ' " 

L'on. Doda risposa appellandosi al 
giudizio del Consiglio dei ministri.--

In questa condizione non poteva, ri­
manere il Gabinetto senza autorizzare 
all'estero il sospetto ohe esaii 'nou fossa 
d'aooordo nella politjoa generale. ' 

Seiamit Doda per fatto peraonaja. dice 
ohe non vuole entrare nel merito dalla 
questione irredentista, nella speranza 
che un giorno si possa aver soddisfa­
zione delle umiliazioni partite dali'I-
taliasottoil governo di Orispi. (Vivisaime 
interruzioni). 

Biancheri lo richiama iiUa calma. 
Seismit Doda, sciama conohiudendo : 

Si, 0 signori, sarà vindioa la mia- sto­
ria, che dirà quante umiliazioni qiiesto 
Gabinetto fece subire al nostro'paese 1 
(Nuovi urli, i deputati gridano,' Criapi 
irato sbatte le oarte sul tavolo, e grida : 
Domanda la parola I) 

Biancheri, si sbraccia a suonare il 
campanello per rimettere nn po' di 
calma. 

La calma dura poco ; appena Bian-

ÌUt\ fini di p a r ì a ^ - ' ^ f l k i t r i u 

M 
grj-

SliOiDOtìfifiLlliiil'l 

Ed interrogò Giovanna oho gli rac­
contò tutto. Kllagli 'disse il suo spa­
vento apprendeijdo da Giacomo ohe la 
persona, di nero vestita, eh'era venula 
a cercarlo da parte del Keggento po­
trebbe ben essei-e un ufficiale di polizia. 
Gli raccontò la visita di Antonia Verdi, 
cadendo in sua casa come la folgore e 
paleeaadole ali' ella, Giovanna di Oham-
bard, non poteva essere che l'amante 
di Raoul, poiché questi ara già mari­
tato . . . Gli diaae la aua disperazione 
vedendo la prova di cotcsta terribile ve. 
riti,...Gli raccontò come avesse riso­
luto di morire, come le fosse venuto li 
pensiero di andare a morire nel sito in 
ouì era nata, ed in qoal modo fosse 
partita a piedi, senza danaro, non por­
tando seco ohe la chiave della casa di 
cui ella .volea farai uua tomba. Ohe 
giunta, durante la notte, al Petit-Gha-
stel, avea richiusa la porta su di sé, 
colla ferma credenza ohe quella porta 
non si riaprisse più, ella vivente 1, . . 
Allora erasi domandato qoal genere di 
morto scegliere, e come l'era paruto 
che ofieoderebbe Iddio portando su di 

sé uua mauo eriminosa, e per rimsinere 
per dir cosi, estranea all'opera di di­
struzione ohe si compirebbe, avea deciso 
di lasciarsi morir di fame. 

Giovanna-avea chiusi gli occhi ed 
a3|<ettava la morte ; ma non fu la morte 
ohe venne, ia bensì Raoul, fu la vita 1... 

La sera di quello stesso giorno, Raoul 
prevenne Giovanna ohe' sì assentava, 
soggiungendo che quali' ossonza poteva 
non durare che ventìquattr'ore, ma ch'era 
possibile anche si prolungasse per due 
0 tre giorni. Come la camera dei Magi 
e l'abitazione dalla vìa del Croisg-int, 
la torre quadrata racchiudeva una quan­
tità di travestimenti. Il signor dn la 
Tremblaye rivestì una divisa di ufficiale 
di cavalleria. Posola, si pose alla testa 
di una piccola truppa di otto uomini, 
scelti tra i pia intelligenti ed i più de­
voti dei falsi monetari, tutti ben mon­
tati, perfettamente equipaggiati, e, due 
ore dopo esser venuta la notte, ei prese 
con essi, a traverso i boschi, una via 
occulta oheoonduoeva a Saint-Germaìn. 
Raoul e la sua fedele banda'andavano 
a Parigi. Era ad un di presso mezza­
notte quando giunsero al Petit-Ohastel. 
La porta massiccia era stata abbattuta, 
e nessuno avea avuto cura di riporla 
al posto, onde l'interno di quella povera 
dimora rimaneva ooeì abbandonata, iu 
balia del saccheggio dei viandanti e dei 
vagabondi. 

-— Sta bene I mormorò il signor de 
ìa Tremblaye ponendosi In cammino. 

L'estrema rinistrttJA^plattdSolda ed 
•.Imbriani. *,! ;•_:;;,. )'.i*T'; 
•; CrisDi.gempt'I'iboHfitftsimo s'impressa 
..4, Bìatftleii f,'gl|t;nafla feviV&«mente 
gkM<>ol«ndo,,e'<)rmork-li«Ìi'nl^ ' " 

.̂Quindi torna a! «no posto, e rista-
bilit'qutì pq*^' calma, aforzandosi di 
dimostrarsi'tranquillo, dioei 

'Ddpo q'u'eHo'-che'^fii'dettò'.belli -pre­
sento dieousBÌono io non posso rimanere 
un momento di più ul mio posto se la 
Camera non ai pronunzia immediata» 
mente sulla ^IBÌB,condotta. 

Bonghi'riSónijsoe' necessatio.il vblo 
dèlia Oeiuertt'.' , ,. '.''':"'. 

Bianoheri comunica ohe l'on. 'Mura-
-ratori ha convertito Una sna interpel­
lanza nella' aeguepte raozì(m6; 

"La Camf/raMsentlta la dichiarazioni 
del presideiita del Consiglio, ne approva 
l'operato e passa all'ordine dol giorno. 

Questa mozione è presentata dalla 
sinistra 

, L'on. Cuccia per la destra preseuta, 
una mozione quasi identica a quella di 
Muratori. 

Sennino propone òhe si voti per soru-
tinio secreto, ', -

La proposta'é accattata e procedu­
tosi ali*-votazione, la.Camera non voti 
248, coutr» 72, epprova dì pitsM\ft «u-
.bìto.ttlUi discussione delle mozioni Mu­
ratori e Cuocja. ., 

Miitaiiiri e Cuccia svolgono brève­
mente le loro mozioni. •'• '! 
, Bonghi distingue il caso. Qiolltti ida 
quello Doda. i , 

Le dimissioni di, Giolitti fuî ono an-
' nunziate senza dirne ' la ragione. , ' 

' Per qu'aulo''riguarda Doda oonfriene 
ammettere essersi egli trovato in tlif-
fioiliasma condizione; •-; . 

Mussi aasftoiasi alia propósta dì Bonghi 
L'estrema Sinistra decida di abban­

donate l'aula dichiarando pijr bocca di, 
Ferrari di non voler partecipare a quésto 
colpo-della maggioranza. ' ' • 

La Camera urla.! Con l'.orior,-Ferraci, 
escono una ventina- di deputati. , 

Fortis dice che orede òhe il capo dèi 
Governp sia responsabile, dell'indirizzo 
politico ed abbia il diritto di'eliml^8^8 
ohi Créde dal Gabinetto. '-

Si passa al voto .sulla mozione Mu­
ratori, accettata dal Governo ed é ap­
provata ,dall/i .<39Bjera,oim STl.votiifa.-
vorevoli, e, 10, contrari.,SI àsteiinerb 16. 

Si toglie 'la seduta'alia ora'8 è'tre­
quarti, -' 

tervennero anche parécchi deputati lom­
bardi. Fu eontlnaatg la dÌ6cus«lone In. 
torno ali acceleramento dei lavori, ed alle 
spase par i ostasti'. ---i-• -n'. ; 

Fu ootìunicata una lettera d«reen». 
tor8|qambr8y-Digny aoannzlBa{e''dhé 14 
Giunta BUperibf-a oomuaioherà àtfe faròi 
vinoW-un, piano d"̂  àpprovaral'fdal' Go­
vernò per reaéoi>zione:dellft,l'egge;oon-
Bìgliando non rinunziare al vantoggij 
deH'acoelBramentft. Panlarotto Vendra-
mini, Marohiorl, M rinelli, Chinaglia.ed 
altri...,. -. . -
. Oggi_nuova riunione^con l'intervento 
dol: sottosegi'Stario. .delle finanze Car»' 
oano. Con esso conferirono oggi Van-
dramini, Rizzo, Mannelli e Guglielmi. 

. Sarebbe poi daéidBriWlè"t!lie i-noatìi 
'deputati telegrefaaaèró da Roma'l'esito, 
della oonfereoua di- oggi onda il Oonéi.'i 
gho provinoiaÌB possa o n maggiori oo-
gniziopi pronunciarsi, sulla proposta ri-' 
ntt.noia,,aIl'8Cj;eller^mBntoi' della .pere-' 
quaziohe. ' ' • ' " ' 

Per quanto pesante sarà il ooute, sarà 
facile a regolarsi. 

La piccola truppa entrò, senza la 
minima difficoltà, In Parigi, in grazia; 
alla divisa ed aile spalline di Raoul, 
che ne imponevano ai soldati di guanìia. 
All'altezza del aito ov-; si trova oggi 
il teatro delle "Varietà, Raoul scese da 
cavallo. Disse ai suoi uomini di divi­
dersi e di andare a cercare asilo in 
differenti osterie oh'ei loro indicò, rac­
comandando la più estrema prudenza, 
ed ordinando loro di trovarsi tutti, ad 
un'ora convenuta, in nn Inogo ove an­
drebbe a raggiungerli ed ove li por­
rebbe al fatili di ciò che da essi egli 
aspettava, Poi prese la via del Oruw-
sant. Tutto ara in buon ordine in quella 
misteriosa casa ohe la polizia dui Reg­
gente non avea certamente aoiiperla. 

Abbandouiflnjo a sé stessi, per ora, 
il cavoliere ed i suoi oompagni. Non 
indugeremo molto a sapere ciò ch'eglino 
erano venuti a fare nella gran città. 

LXXIII. 
Mezzanotte suonava a tutte le cam­

pane di Parigi. 
Antonia Verdi avea oenato il giorno 

precedente al Palazzo Reale, e si dispo­
neva a riparare con una notte di calmo 
suuuo le fatiche di quella notte d'in­
sonnia. Dopo essersi fatta svestire dalle 
sue donne, ella le avea rimandate, e 
sola, iu veste da camera, ani boudoir 
che conosciamo, stesa su di no sofà 

1.1J IT/Siff.t.'Si 

Girolamo Ipduno., .<i 
Ieri sera, dopo, lunga malattia, è 

morto, iu età di 65 anni, Girolamo lo -
duno, celebre pittore'"e" patriota boto 
per la parte eroica presa alla difesa 
del Vascello. , " 

Par là riforma della lajga eleltoràla. 
L'Opinione creda che presto sarà 

pubblicato il decreto-ohe nomina-,la 
Commissione per lo stud-odella riforma 
della vigente legge elettorale politica, 

Pei lavori catastali nel Veneiqj 
Ieri-al riuniroilò nuovamente i ;.dMu-

tati veneti per ooiit'inuìtre nella tratt'a-
zione delle questioni riferentisi ai.lavori 
catastali' nel . Venetp. Alla seduta in-

dinanzi un gran fuoco, si ripassava nel­
l'animo, avanti di'coricarsi, i numerosi 
e bizzarri! avvenimenti cli'erano suo-
pessi in quelli ultimi giorni. -, .'l'-' 

. iBStrnitn ,fln' dal -giorno innanzi ,deiìa 
sparizione di Raoul à di Giovanuai ella 
supponeva, come il Reggente, ch'essi 
ayeyalio dovuto fuggire .̂ .insieme, a-'ma-i 
lédivà la' iiiesperienzà della polizia che 
non avea aiumto opporsi a ootesta dli-
(ilice fuga, e gohernìvii internamente là 
ciivailereaca fiducia di Fillpptì'id'Orleans' 
nellu parola di gentiluomo del cava­
liere de'la'Tremblaye. 

' La nullità derrisnltato della spedi­
zione del Petit-Chastel aumentava l'Ir-
ritazinne dell'ex figlia del diavolo. La 
ragione n'era, gli è d'uopo dirlo, ch'ella 
sentiva per R'aoul un odio tanto pro­
fondo per quanto era stato'senza limili 
l'atoora, ohe, un tempo, il bel cavaliere 
le aveva iiiapirato. Ma perchè quest'o­
dio ?... Che mai aveva a rimproverare 
a colui del quale ella non era divenuta 
la moglie ohe in grazia dell'iafanie de­
litto'dell'ass'aasinio di Dabora-?.,. 4^a-' 
toni» abborriva Raoul ptrehè quésti 
avea uccìse il signor d'Avizac,, da. ìei 
amato o ohe ella credeva amare. Fila 
lo abborriva perchè avea ferito il vi-' 
eooutè d'Aublgoy, suo amante a pro­
tettore al Palazzo Reale, e perchè Gio­
vanna' era stala la causa della morta 
del viaoonta... L'abb irriva, flaalméuta, 
perché egli era divenuto ano rivale 
nel favore del Reggente, e perchè Avea 

• Al . iù 'ESTFESSO. . , 

I dazi «ui îiti in Fnuùla. ' 
• .Parigi, -iP. Là'Còmtoiisiona doganale 
della .Camera ifìsBà. 11 idaiiio sui-'vlbi-a 
79'(!entesirai,peB grado .aloooliud dalla ' 
tariffa minimum', nd un grafico della, 
-tariffa maaithum. fissò il dazio sulla 
mele e péra seccate a 6 franchi della 
tariffa minimum ed a 9 franchi dalla 
•tiriSi miarimUin. • <•;' , • ' ' 

'^ s.'s. LkoNE'xm"'-
SI'legga nel nuovo' giornale' illùkrato' 

u III 
che'pubblica 'una sptóHdìdà"lilii'b'trtólònB' 
r'ttppreseataiile-'Saà'iSàiititàt ' ' "'-.•! --i' 

5 @ Gentesim'i # i g 
' Farne sollecita ribhlasta'flU'ammini--

strazione. del igiornaìe j | | 'l*«rjéu|UO. ' 
— GENOVA 13 al i-ivanditori 'di 'gior-' 
nali'in'tutto 11 Kégnò,, ' ' ' '': 

m e t r o r i icb lès ta (lieH'Aiii. 

arrestata Pé'tr'onìlla''Luóilla' "Sd'a Tal-
massone fu,tratto in-arrestò Fèlic'ei Za­
nate .; •,!• ., .. j ;. .i .,... . 

CaOHACA CITTAIÌIHA 
a o dlccniUi-e.. È la data del-mar­

tirio ch^ oggi,;riqyri;6. È la memoria di 
una ,foroa, resa -aacra da un sublime 
giovanetto, ohe fece volontario saorifloio 
di'6è''^ér i grandi ideali della patria. 
.̂ l!-.,nome di-GugUelmo Oberdan deva 

essere oggl̂  nel -ouòite '̂ e Sjul labbro di 
tutti gli Italiani.- -'- -• " 

Onore e,gloria a lui e alla sua me­
moria', ohe durerà im'peritura nei'800011; 

voluto rovesciare il piedestallo sui qiiale 
ella 'si poggiava. Per un'anima tanto 
corrotta, tanto profondamente viziosa, 
.quanto.quella di Antonia Verdi, non 
vi erano in tutto dà cento motivi d'Im-
IJlaoibìle'odìo?,'.; Dunque, A,nt'dnià Verdi 
pensava, e rughe profonde s'inorooiavauo 
•tra Je sue sopracciglia nere, lapipi sfug­
givano' dai sHo'f grandiiooòhi neri,-" come 
à]^ÌA feroce pupilla di una giovine 
tigre. Ali'improvvìao, uu colpo di OAVU-
pani», ipssoiló alla porta esterna del 
cortile. 

.—i.Chl .mai può essere, a; quest'ora ? 
si, domandò Antonia, sollevandosi. 

Vediamo quello ohe aooî dav̂  fuori ' 
del palagio, mentre ohe Anto'nia•'Verdi 
sognava cosi noi suo boudoir. Una gran 
vettura totalmente nera, e lugubre nella 
sua apparenza com9.-.qnell8,. vettura di 
lutto ohè'èeguono i carri funebri al se­
polcro, iivea percorsa lautamente la vìa 
della Carisaie; e si era ' fermata poco 
discosto dalia casa data dal Reggente 
ad Antonia. Questa vettura era attac­
cata a due cavalli che parevano animali 
di un gran valore e di un ardore in-
f.itioàbile. Quattro cavalieri accompa­
gnavano questo tristo equipaggio, nel 
quale stavano tre uomini. Quando ,la 
vettura si fermò, i tre ui-mini discesero. 
Ai deboie lume dei fanali, sarebbe stato 
impossibile di distinguere iì loro costume. 

fContinua) 



•^:|:L-^:-^**^É:t#;i:/f' 
gl'ifS'C'iWiiSBHBftiaM! 

, I , B « i l | | ' i . 5 i t é p « t à t l . ' Nel -, recente. 
voto dato dalla Oamer», aulla ijttestione 
di fiduoitt posta" dal Ministero, votarono 
per il si ! Chlàl-adià, X)e Pnppi, Mar-
ohiori, Marziui 

Si.Batennefò ; Dodàj Sòiimbergo, Ma' 
TiDelUv ^y.-,Z.;••:•'. 

C«u8Ì^l><i;^><4vli ie i 'é lo . . .Came 
sbbiBino annoniiiaio, Iauédi;22 cori'eaié,' 
alle óra 11 miU, si rtàancrà 11 Coasi? 
glio provinolttle, parìdìsóttlera o/deliba' 
rare ' sali' ordìnèi delfigilìfiiìo gl!i(Cd*-n6i' 
pubblicato, 

l i o c l e t i » uK<;n(Ì c n i u r a c t c i n . 
Domani alle mre ; 2 ,,e, mez«os pom.j avrà 
luogo Dèi locali ' dèlia Oàhiera di' otìm-
mtin'jp, l'A.iBeriib!i.'.i genenile dal. Mei,-
per d aputóréaùil'iii'dinedèt giorno pilb-: 
bliottiu ieri s à luoauo gìoriialB. , 

^ o c l é S A f r u g l i Ìi9i | i l<':isat1. 
Da fonte, autorevole ^abbiaoio notìzia, 
ohe i, oompp'nènti il Ciimi tatù promotore 
della Sooìeià fra.: gii impiegati oimli, 
si riuniranno-in seduta •martedi 30, cor-
reutui allo scopo di gettare lo pHine; 
basi per la definitiva .oofltUuaiona dell'i 
Società, stessa^ ' 7 ' ' 

C'<ti>4turt«» a d jL|gi;iit) |H '« -
«SWiiJuli. Eafierto ou oonporao a a, 80 
posti di ;A-genti;<^u(jila Aniministiraaione 
provmoiaie delie iapoatìe dirette, dà Con­
ferirsi per merito d'esami scritti ed o-
rali, i quali- aVranàoltiogo,'qtiànto alla 
prova sotitta,ipresst».; le Jntendenae di 
finanza di Bàri.; Bologna,: Gagiiai'i. Fi-
renae, Milano, Napoli, Palermo, Iloma, 
Torino e Venezia, preoisamenia nei giorni' 
22 e 28 del prossimo venturo mese di 
gennaio, ; » j ! 

Sono ammessi-agli esami gli Ajuti-
Agen\i,obe abbiano oompUi almeno due 
anni di servizio ueil'atiuale loro posto, 
e gli asplirarltl estranei all'Amminlslaa-
ziouéj'sótto la'condizioni indicate, nei-
l'attioolo 9 del r. decreto 31 agosto 1871, 
n. 486. 

Vvv Iv) b e i i e b i c r c u a » ' " i^aWi' 
<r l« t i ! l è ln i . - ,0a j ogni parte d'Italia, 
militi ibehemerai patrioti, vaoohi ed ina­
bili al lavoro, e molte famiglie di morti 
per là!causa riazidiìale o ridotta in pij-̂  
verfàitì couiegnenìsa dalle persecuzioni 
politiche dei cessati Governi; si rivolgono 
al Ministèro dèli' interno, obiodendo i l 
confòrfd di ùni|iCool<> soccorso alle loi'o 
miMré; So'ndi|ioiji %ònoniio!ie.:^ 

-jrali:istanze'deatanò "il più' vivd inte­
resse;;. ma;-il,|piido allVuopo, disponibile 
in bilancio è assai tènue, reistivatiiènte 
alia quantità dei bisogni da soddisfare, 
ed il Governo trovasi perciò obbligato 
non solo 11 ooìttenlre ins ristretti ; limiti ; 
le pili giuste elargizioni, ma paranco a 
lasciare inesaudite, molte altre domando, 
per'deficienza'di mezzi, i ' ; , / , 

Il Consiglio dei Ministri, riconoscendo 
pertanto là neioes^ità dismettere a di­
sposizione del Miriisteiro dsii'interno, un 
credito' suppletivo per porlo in grado di 
provvedere alle più urgenti emergenze 
del porrànte i èstooizip',, deliberò,'cne si 
avesse da pi'elevare la sòiiiiiia di 1,30,000 
dal fondo diiriservaper le spese impie-
vi.ue, per-essere portata. In auinentp al 
capitolo u. 107 " Famiglie de! morti per 
la causa-nazionale e danneggiati,, poli­
t ici , del'bilancio predetto.- ' i . 

La' preievazione fu fatta- con decreto 
realÈ^,;" ,-,, •" - ;•--•• -

j U i i i t d a . i i i i l ì ì i r e . ^ Domani dalla 
ore 12 e mazzo alle 2 pom,, la Banda 
del 35. reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V. E., il seguente programma: 
1. iklkrci^ « Motivi Napole-
- tarii'»' '".'• 

2. IntrpduziojiaeduettpdDon 
Pasquale »-;,.•,;.,,,; , , Donizetti, 

3. •Valtzer,i«Rosetta delle 
Alpi » Sohmolrer 

4,'GranEott-Ponrry«Orfeo» ;,G-lu(-k:. , 
5. Macia solenne « Regina di 

Saba » ~ Goldmai-k 
6, Polka : .,]•: : N. N, ; , 

I n o s t r i | i a r r i a e ( - h l « i > l sono 
av^'ertiti, cbe nel prossimo mese di gen­
naio a] tiene, a Xorino un ooncor.«o na­
zionale dì pèttìuature per le donne, al 
quale, potranno, mandare i loro lavori. 

i ^ t r c o l o o | i « r » J » u d i u c s c . I 
sodi sono invitati all'Assemblea generale 
ordinaria cbe avrà luogo domenica 21 
corrente, alle ore 3 pom., nella seda 
sooiale-Sila in via Paolo Sarpi, corte 
fiiacomalli, n. 3 primo piano, per trat­
tare sopra il seguente ordine del giorno : 
l.^EpSooóntoa inuale ; 
2, Blès.ionp'dpl'-ii nuova Rappresentanza ; 
3. .Cpmttnicazidni.'della Presidenzn, 

i t i n g r i l i B i n m f s n I i » , Là signora 
Antonietta Simeoni ve-iova Manzoni, le 
figlie Bianca di Oaporiaoco, Luigia Ber-
tuzzi, Virginia Mnzzati ed i rispettivi 
mariti, ringraziano tutte quelle persone 
che, concorrendo al funerale del fu sig. 
Giovanni Manzoni, dimostrarono di oom-
parteoipare al loro grande dolore, 

I 4 0 Ù » i iHl ibUfìO. Giovedias cor­
rente, rici.r I-Ilio la. f .ita di Natale, i 
Banchi di '«(hi rèéisii - ohlliai. . : , 

Slavyerlo-:.'ì|iuoo.ii •ri,,cK8 il gìuooo 
pìccolo ai eii:iider4: iiiei'iiotdi a aera, per 
oontinttareiì i.jiupèoili |ire«at) maggiora 
Bel venai^i >!n«)è«àii''i Tan'o a nornia 
degli,intei%s?a,tiJ:;"|:,-,;" --.--J-'-^ 

TewSj't»-: S(Ì6ÌÌii»leV tìnii .splibdido 
e meritata gucóéSBó Otisnneru iet̂ i t diié 
distinti artisti .Bìgnora Olga L | i |6 e 
Adolfi}"'Dràgo; della, foìm di Sariioir 
' Nel gran ànule dé| terzo atto'ape» 
oialmente, furono oaliirosanianle applan-
^ditìfK,-'» •'*•.'•', .•••-::;•*;;-:;*--'':, ì'^r;*,-; 

, ija, messa in scena ricca e sfarìbsà 
fiv aincn irata aWai.^ 

. • . * . 

- • - - : - . : * . * - - . • 

Quelita sei'tt Oiàiìomo DaMóar^^oent 
in tùn.atto di 13 Zola nuovissima, a otti 
farà segoitO'la Santoretó'»», 

( f l i r t » «Mi ««•PésI.n. Venne ieri 
arrestato, d'ordine del locale nfflcio di 
P . S , , certo Angelo Di Barbara, 'da 
Morti-gliatìo, imputato d'aver rubata una 
pezza di stoffa, io daunò della ditta 
Pittana e Springolp. 

Alt ro f^irtw e<l Altro arrè«ito. 
Fu pure arrestiila pertit T, TJ,, imputata 
di furto con de.itrezy.a in danno di tal 
Gobeasl, da Folelio-Uwberto, 

:Pt>'fnttmg:0 '«I l u » , v i g i l i ! . ' 
lerseJ'R-esje.mlojlj servigio il vigila uc-

ibanoMoreiliilalià-porla del Teatro So­
ciale, invitava, il MOpliino Antonio A-p-
pelli a stara irt disiiarte, ma questi io' 
oltrnggìò per modo ohe il vigile proce­
dette'al ;àno arresto.-

i r u c i » «Il l * u b b ì l c U i » , Col 1, 
gennaio 1891 l'Imprésa di pubblicità 
Luigi Fabris a O.i di Vicenza si è resa 
concessionaria esclusiva della pubblicità 
in tutti i giornali quotidiani della no­
stra, oitià, 

fissa apre quindi un Ufflcio di Pub­
blicità in tldine cogli stesai servizi di 
quello dì Viceiiza, cioè; Inserzioni nel 
giornali. locali, italiani ed esteri — af­
fissione d'avvisi in qualunque città del 
Regno -r- informazioni commerciali,— 
deposito specialità, — sistemi variati 
di reclame. > ;, 

U i g i i L - t l i d u v I s U u . -Pressò: ia 
nostra tipografia si stainpano, anche al 
momento, t O U I t t g l I n K I d a visita su 
cartoncino bristol per tJiVj&. l i l M A . 

f i t A r c t t t f c i -^ Pur troppo si ve-
rifioa frequon lem ente cbe ohi usa, pfi-
stiglie specialmente per curare la tosse 
resta assopito e depresso in tutta le sua 
forze, perde r appetito, si altera la di­
gestione, e i a tosse per un momento 
sopita, ritorna : più. feroce,-,di; .prima. 
D'onde ciò? Per ì narcotici, ohe la 
maggioranza delle pastiglie ohe si ven­
dono; come specialità, contengono e per 
la gomma e lo zucoaro abbondanti di 
o,u,i ai compongono, infatji datemi, uno 
stomaco, già abbattuto e depresso per 
il continuo sciupo ohe fa di esso il so­
prastante diaframma nel tossire, obbli­
gatelo alla digsBtiona 'di sostanze grevi 
0 poco digeribili specie per le gomme 
ohe- si usano oggi, ohe non sono altro 
che destriua o colla fatta con ritagli di 
pelle, e aoprappià sottoponetelo all'azione 
àtupefaciente del narcotici, e ne resterete 
persilasi 'ohe sia, miiggiore il danno che 

; l'utile ,ricavato da tali rimedi. Le pa-ti-
glie di More, inventate dal dottor chi­
mico Mazzplini dì Roma, ultra ohe sono 
un rapido e portentnsb rimedio per la 
tosse incipiente, sono di facile digestione 
per gli acidi, ohe la madre natura pose 
in tali frutta e non contengono uè znc-

/caro, né oppiati,uè le anzidette gomme. 

In Boma, si vondonu presso l'inven­
tore e fabbricatore. Stabilimento Chimico 
farmaceutico, via dalle,Quattro,Fontane, 
IS, e presso le principali farmacie di 
tutta l'Italia, a lice 1 la scatola. 

Per: le ordinazioni inferiori alle dieci 
scatole, rimettere cent, 70 per le spese 
di porto. 

linposito nuico in, Udina presso la tarma-
eia di 11. C0MIÌ;SSA.TT1 — Venezia, far-
iiidciii BDT.Nlìil, alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
lionUUl.l.lNl — Trieste, farmacia PREN-
Dl.NI, farmacia PERONITI, 

uianijLiija'iiìMiiiijiî >''jii'iiI»aa!BW 

il gran processo del giorno a Parigi 
L'assassinio dell'usoiere Gouffé 

L'udienza del giorno 17 
L'Interrogatorio di Eyraud 

Eipigliamo il resoconto al punto in 
cui fu interrotto ieri. 

Il presidente — fatta allontanare 
provvisoriamente Gabriella dall'aula — 
interroga Eyraud sul suo soggiorno in 
Londra, nei mesi di gi-ugno e di luglio 
dall'anno scorso e gli domanda se es­
sendo a Loudra, non avesse avuto il 
desiderio di uccidere qualonno. 

L'accasato risponda di no ; ma sog-
; giunse che Gabriella ebbe allora l'idea 

di attirare qualcuno in nn agguato, «e- j 
cida lo g'partit-.! per l'.imèrioH. Egli 
re.«i.'tiBM0j-|Bft p ' i si d'i!.*e a c.-immet' 
tei" ir-'dèlitto:'-:;' ••„';f' , - • • • • ' i 

I dnijjdapiseriij di rii'ftrnara^vH I'.>tigi,:' 
dopii ayftpi!0t»pmto a Loìidrà-àè b-iiìle. , j 

A Pàridi';.G«bri .Ila': pai ' làà Kyraod 
dell' aBdfèra^QDuffè.yEgl' è,,:rloC!j,, glS-
dl^8é, ^Ì;;I'bo6idesii;ni(i?^yc8tld tiooflttd.,-

L'aoóB!iSló:JàOOontaqntndl,»ibz»ieiii(>-
zinne, i i ià l -éssl .prèndèiìaro: in'^affitto 
lina oatnei'* nella via Ttooon-Dacdttdray 
per àèlràrV'i Sbuffa j è quindi U aaenà 
del delitto; pome fiB?a88èto una oarruó-
oola al ohibdoooiifitto sotto l'aipbva, Póma 
Gabriella •paiaàsss il; bado àttiirào rài 
Colio di à-oua'è, e oonie qoBHt'ultibit) 
asfissiato, àobbotaibèsae iiimediatameote, 
: Bice ohe egli non: voleva aasusaiuarB 
l'usciere, raa soltanto carpirgli denaro, 
B ohe perciò, dopo averlo sospeso, lori-
discese tentando di farlo rinvenire per 
ottenere cha scrivesse alla famiglia ólìie. 
dando danaro, taeritre egli lo avrebbe 
sequestrato; ma Gouffè era morto ! Al­
lora tornò ad impiccarlo I 

If̂  presidente, interrooipendolo, dicas 
« Oiò è inverosimile, perchè voi avevate 
già comprato il baule! par mettervi il 
Cadavere di Gouffè,'BseVat9 comprato la 
tela poi' il sacco In cui ravvolgerlo a 
non avevate dimenticato di: comprare 
tatti gli altre aooesaori. Come il cordono 
per stfOizarlo, la cordai la oàrruooola 
per sospènderlo, eoo. eoo. 

Eyraud, messo cosi alla strette, di­
fendasi debolmente,- poi racconta:come, 
dopo il delitto, siasi recato in vìa 
Montmartre, allo studio di Gouffè per 
rubaro j poi descrive la sua fuga a Lione 
e l'abbandono della valigia a MiHery. 

II presidunta dpmanda so Gouffò, ohe. 
aveva Gabriella sulle ginocchia, l'ab-

'braooiasae al momento in Cui fu stroa-
- , za to . - " - • • ' ' • ' ' : • ' 

Eyraud risponde dì ai, Gouffè le 
sbottonava l'abito... ,.-

Durante l'intarrogatorio, Eyraud'si è 
mostrato as lai energico contro le aOouse 
riflettenti il suo passato, dicendo essere 
qaesta l'unica cosa che gli rimanga, 

« Prendetela mia testa — esclama 
egli — l'ho meritato, ma non-macchiate 
pili ohe non meriti i r mio passato ! » 

Quel ohe dioe la Bompard. 
Terminato: l'interrogatorio di Eyraud 

il presidente ordina :ohe sia introdotta, 
Gabrieifa, — Movimeató di curiosità 
nel, pubblicò;,:,; 

- Gabriella parli con una vooina, ap­
pena intelliggibile. La sua uitlmà ver­
sione, consiste nel dire ohe seppe sola­
mente il giorno stesso dell'assassinio 
òhe Eyraud voleva ricattare Gonfie, 
Igootava i preparativi, ohe d'altronde 
non - esistevano, poiché, secondo lei,' 

-Gouffè non fu appiccato, ma strango­
lato. Fece essa stessa il sacco, ignoran­
done l'Impiegn, Fu Eyraud ohe diede 
l'appuntaménto a Gouffè ; essa andò ad 
aprirgli; Eyraud ara nascosto per pre­
sentarsi-dopo e spaveniars e ricattare 
Gouffè; Gouffè sedette sulla poltrona, 
essa ei-a distante e ohiaocliioravano, 
quando Eyraud gli fu sopra e tentò di 
gettargli un iaooip; Gonifè resiatetlei 
Eyraud lo, fini con le mani ; essa gettò 
uu grido e rìmaao paralizzata. 

Essa mostra vasi nervosa 0 insofferente 
quando il presidente nota le sue evi­
denti oontraddlziCnì e,, limitasi: in tutto 
l'interrogatorio a riversare tutta la colpa 
sopra Eyraud 

Dopo che il presidente ebbe interro­
gato dì nuovo Eyraud, dal quale si fece 
fare una minuta narrazione del viaggio 
in Amarica, 1'udietiza venne rinviata 
alla sedata di giovedì, nella quale sa­
ranno ascoltate le deposizioni dei testi. 
Quando, il pubblico abbandonò l'aula; 
erano le sei, 

L'itttaies'se del pubblico accorso dovè 
litttitarai però alia vista dagli accusati, 
avendo lo svolgi.raentM del .processo se-, 
guitQ:finot;a passo: passo l'atto d'accusa 
e non easendo sorto alcun iuoidenta, ' 

Da qaesta prima udienza appare in­
tanto ohe Eyraud, sentendo d'essere 
perduto dice approssimativamente la 
verità ed è ferm-imonte deciso a non 
permettere ohe Gabriella Siittraggasi 
alla responsabilità del delitto 1 

La saoonda udienza. 
Un oonfronlo. 

Il presidente, priùia di udire i testi-
moui, procede a un confronto tra Ga-
brjclla «d Eyraud. Costai torna a con­
formare che la sua amante passò il cor­
done intorno al cullo dell'usciere, Ga­
briella mantiensi sulla negativa, 

I iestimoni. 

Comincia la sfilata dai testimoni, 
Landry, cognato dì Gouffè, iioonosoe 

di aver bruciato numei osa lèttere di 
donna in casa dell'assassinato, por non 
disonorarne la memoria. Non sa nulla 
del delitto. 

Gran movimento dì oniiosità noU'aala 
quando entra par deporre Eemy Launée, 
sospettato per lungo tempo di compli­
cità con Eyraud. Eioot^lerete come sia 
rimasto detenuto sotto il peso di questa 
imputazione par parecchi mesi, ' 

Qaesiiny de Boanrepairs gli fa «nà 
rainaoiiiinpef «v r.egli e. < j.-ito snlle 
prime di iviare ,U; traooiè-deit 1 gìtiatiioìa, 
dandole i nómi di tutte, le amanti, eo-
eet 0 qbiillo di G;ibi;ièils. 

L'ìtlterrogatói'io di .Lauaéa nòti rivi!» • 
nollistìi importaiitee Non. sii! spiégarP 
111 fi»|lon6 pei' bai ègliV prirti* dell'^eo• 
oidi(»:dl- Gouffè, BPqBiStaase una finta 
IjàrBfc»-',-;- [vv^ , .-i-';.:-; 
V'ijièbè-iitìitìjigto;"'*"'':';'"-.'- ^ ì---" 

E introdotto Ghotéaui cognato di Éy-
t ì M , - : '•• •;• .••'•-;:;' . : • : ' : 

Dopo ohe lyra t td ebb» ootnnieaso il 
delitto, prèèeatossì da lui bhiedendoglì 
il5aeMli»tÌcr,:là fliga : gli disse che — 
ove 'gìisló: aVssse riflbtato —̂  sarebbe 
stato costretto a farsi saltare il oe^ 
vello. P IÙ tardi riftutò di inviargli in 
Atnerica altro denaro. Creda ohe Ga-
ranger (l'iijdivlduo ohe ha iii&ndtìtta a 
Parigi dall'A,marioa: Gàbriellà-'Bompard) 
volesse piti tardi, reoandtìai dà lui, car 
pirgl idei quattrini, {Impre-ssione). 

Ce deposizioni finora non hanno ri­
velato alcuna nuova oiroostauza. 

La folla aumenta sempre più. 

Osservazioni metaaralag)Ghe 
Stazione dì Udina — fi, latìtutb 'Ijabnioo; 

18 . la - 00 ófo 9 a, oro 3 p.joro 9 p, glor, 19 
Bar, tW, n IO 
Alto m, 11810 
liv, del mate 
Viaido irelat. 
Stato dì olilo 
•^Cqua Q>tà> m, 
|(di»rion« 
|(v«l.Klloi(i, 
Tana, Cègtigr, 
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; Tempentum mini:as all'apatto — 3,3 . 
Tèlograiniiia iiiPleprioD dall'Ufficio oen-

trale:di Uoma, ricevuto alle ore 3 pom, 
de l i e dicembre.Ii390: 

^«»«p» probàbile." 
Vanti deboli-e freschi giranti a po­

nente, cielo uavoloso con qualche piog­
gia, temperatura in aumento. 

l i m i ^ r c a t o t t é l l n u r t e , 
Meno numerosi sonò .riloruati pel 

momento gli affari sulla nostra piazza, 
tuttavia non fai mai difetto quella leg­
gera correntezza di transasionì che ci 
porta anche il disimpeg;flo dei soli bi­
sogni giornalieri, 

I prezilai mantengono gancralment» 
sostenuti sulla basa delle quotazionidi 
quésti ultimi giorni, conservando i de­
tentori buona fiducia noll'avvanire. Cosi 
il Sole. 

wmmMmmmti 
I t i r i « t è a s e t t i m a u a l c 

Nul M i e r c a t l . 

Settimana 50 — Grani, 

i;rezzi mìnimi e massimi 

Giovedì,Frumento daL. 17,— a 17,60 
granoturco da 10,10 a 11,75 segala 
da —.--. a —.—, sorgorosso a. 7.76, 
fagiuolìi, alpìgiaiii da —,— a—,—, 
tagiuoli di pianura da —.— a —,—, 
orzo' brillato a —.—, castagne da 
8,— a 15,—, 

Sabbato,, Frumento da lire —.— a 
—.—, granoturco da 10,30 a 11,90, ca­
stagne da' 8,— a 14, —. Segala da 
—.— a —,—, Fagiuolì di pianura," 
da 9.53 a 10,82, orzo brillato a 16,89 

LllSTIi«0,0Bii.i.i BiOtl'^.t 
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da » 
Bend.UalianaS'/'gocl. Igonn 189,1 193,68!—,-
: . , 5./ogod,llagl. 1890 95,70 
Azioni Banca rtazionalo, . , , . , , 

„ Baow Voàot», ex di id, , . 274, 
•• Bacca di Grsd, 7sQ, nomin. 
> Sooistà Von. Costr, nomin. 
• OotoniScìo Venoz, fine apr, 

ObWig, Praslitc al •Vonm a premi 268/4 20,— 
S c o n t i 

Banca: Nazloaato 6 %. 
Banco di Napoli 6 '-'0 — Intereasì au aatioi -

pazioae. Readita 5 °/o o titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Carr. tasso 8 VQ-

a vista a tre moai 
Cambi 

Olanda . . , 
aèmania, . ,16 . .—il88,90 124,06 
ITranoia, , 
Belgio, . , 
Londra, . ; .j6 - 25,36 25,21 25,28 25'34 
Svizzera. 
Vitìana-Trias,i5 
Bancoa, aaitr, j 
Pazzi da ^ fi:.] 
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In occasione delle Festa Natih 
lizle e di Capo d'Anno è uso ge­
nerale il regalò di Strenne ri-
cor(lo:pjer(iaest*anno la strenna 
più preférìta è qiièiK tiffe ptì&) ' 
pnza i!t,.ii|#noiao risiitóoi; itut-
imét dfà^M&mi. •" j > V;--v̂ ::-,,, 
«Cedete -attetìtaineiite il pro­

gramma-dei prestito a^pr^n^^ 
pubblicato in quarta pàgiiia <ii 
quésto-,giornale -̂----:;,---{,.-,\i îj-,,-

, Nei brève lasso di tempo di otto anni 
dovehdosi sorteggiare m 
Obbligazioni del • - ,; 

PRESTITO a PREMI 

liUiilili 
riordinato. 

Colla vincita dei rimborso a prèmio 
0 del rimborso a capitàléi . 

i r imborsi a prèmi sodo da L. 4O0,O06i 
300,000 — 860,000 - - 200,000—50,000 
30,000 — 20,000 eoo. 

Tutta la Obbligazioni ohe oompongono 
il: Prastito devono assolutamente vanir 
estfatta colla vincita del rimborso a 
Capitala 0 a Premio in mòdo ohe si 
concorre a preini rilevanti ganza -ri­
schiare il capitalo sborsato, • : ' - " - • t 

Una sola Obblìgaziona : dei -costo idi. 
L. 12,50 concorra alle vìnoito sopra 
indicate. 

Un Gruppo di Oiniitie; Obbligazioni, 
dal costo d l L , 63,50 può vincere • ', 

I'ira.l,4<WI|OOÓ:" '„̂ "':-
l,350,000 1,300,0001,250,000 1,200,0001 
1,150,000 l,100,OOÓI,OBO,000'l,000,000 : 

980,000 050,000 900,000 850,500 
800,000 750,000 700,000 050,000 
600,000 550,000 500,000 450,000 
400,000 350,000 300,000 '250,000 ' 
200,000 150,000 100,000 eoo.; - • 

A mezzogiorao brboiso del 81 dicetìi*.-
bre corrente nel. Palazzo del Ministaro 
delle Finanze in Roma d-fe'sarà libèt*Ó -
a chiunque l'aoSesso; avrà liìotó l ' e ­
strazione di l » j » » a Obbligazioni. ,-; 

Le successive - estrazioni - avranno luo­
go alla date già Irrsvocabiltnèiite sta­
bilite conforme alla tabella riportata, 
sopra ciascuna Obbligazione. •-: 

Lo Obbligazioni non sorteggiate nel-
l'estraziono del 31 oorrents non perdo­
no di valore porcile continuano senza 
alcuna spesa a concorrere alla estra­
zioni successive sino a tanto ohe venga 
loro assegnata una vincita a premio o 
a rimborso del Oapitalo,. ' ' 

La vendita delle Obbligazioni o d a i 
Gruppi da Cinque Obbligazioiji è apèrta.' 
presso le Sedi Succursali e corrispon­
denti della Banca Nazionale, nressò,j,i 
principali Banchieri a Cambiovalàté'dal' 
Regno, 0 presso la Banca Fratelli OA-
SA..RBTOdi Francesco, Via Carlo Felice, 
10 Genova, ^^ ' ' ' ; 

Programma dettagliato ,e Bollettini 
d'estrazione Gratis, 

Anno VL 1891 

Edll, - Camp; Gay. ERNESTO Ing. VOLPI 

Indicatore Commereiale Veoeto 
Unica 

Quidà oommeroiale di Venezia, Padova, 
Vigenza, Verona, 

Rovigo, Treviso, Udina e Séljuni)-
Prezzo 5 Lire it. 

A quanti sottosoriveranno le schede . 
consegnate all'Incaricato, o le mande­
ranno firmate allo Stabilimento Tipo- , 
grafico dei Fratelli Visentìni (Venezia 
Piazza. Manin 4296) prima dpi 31 di­
cembre anno corr., si venderà per soia 
l i r e 4 pagabili alla consegna del'libro. 

Alla Tipografiasuddetta si riceyeranBo 
tutte le variazioni d'Indirizzo e profes­
sione. Apposito incaricato rilaaoìeri ri­
cevuta, 

ALLA 

OMhm Porta e Q, 
Udine'Mercatovecohio 

si trovano di già confezionati i famoai' 
P a n e t t o n i ad oso di Milano, Tro­
vasi pure un copioso assortimento di 
Bini nazionali ed. esteri in bottìglia, 
di regalie por le feste di Natale nonché 
il torrone e la mostarda di Ocsmona, il 
panlórte di Siena, le trutta candite, il tor­
rone di Napoli eco. ecc. 



:itI;r.f:Rl-lf:L;l:: 
Bia»a!g!afe!ii!ie^jBjjMiM^^^ 

l^lMò',:E;s%i^|^to:^;f ! .'• G^RNE 

L
I~"giM;'''|t^"'~'ì"|i>lb [ 

a l l e p r i m a r i e SÌéifrttsiasIóiii 4 u u «Irti 1 8 6 9 ^ < 
e fmn concorso dal i88B in tutte te EspoSÌÉioni -i; 

,^^jj»j,,„ •:w';;iilèc'liSi8l«I««j[BO,aii;««ipro^;,j:t;'-";.i.,' ,.,,. . ^ 

li ' estratto di €arne::dl.,-IilcUÌÀ<'î r%'j>(ì̂ i»'!>r()'; 
paraalotie isjsntan.ea .tl( niiieo^eUeDtó corro^ofto'te hródh ti p«P 
migliorare e S'òtfdlre ogWVféifM di miiieatri', di Balse, leguriii 
a pialìfi jdiJoariJe.r i , M(;,;»'} . ' j ' f ; ' ì !;..! "̂ '̂  •>•••-:•'...''••. •< 

Beaè'.utoto 'nitro !S :Mfaàf^iiiài^ làMMlà, è di jfrandél 
ecòrtóéjtó': felle |fàm)gliS '« JjftóìVido meiié corroborante per le 
P'.M'soBe deboli e aiaiB,ifl,|ii)/ ' ' '* ' ' : '̂  

25^0211. e, i:!cnli;S.alp;i»j Mìa Eti ch'età fe Gap- ' 
suilaiei dallèc.aóstì^tmiasioaal. Jtì- geHeralèi e-
specialmente di ' qti'élle'-ia- -Vasi- portando abùsi-
vatnénte.;il:ri();fae'-'3a!gE3i^gfi<3-i. ;,,,,, ,.AM Ì ,; 

deffe CòmpaBiii» pur l ' I ta l ia 'e ' niiiióiiisorii di P i R l D R 
J O B 8 T 'C^WSii?,?VV,li!:\ft9!I'*V;̂  ^al_uin|pn -, I, 

PRESSO 

::Lit''WiiìA$4;.;-i'tiiWflii 

(CI 

.PI£TREI< 
, ARTÌFIGIAU ; „ 

::̂  ANTONIO; ROMANa..,": 

fUarl ItoirtM: "Venezia ^ 

' 'ttotasi ,,tttì; grande de­
pòsito di hocchetté fer 

^•iiSm. |i\assTiiiibnàj'iii; 
oitie :; comÌBissìoni 1 per 

\qftìiuiiqùe':''lavpro i n 
ceménto -̂•.-" ' ! • 

niiiiPrssmi ,!(iìiftBssa©itià i rs . 
vjbsi 'àBffh(i?'ii4*fgf-»fldà diipp'." 

XXXII" 

ANN'ìiif 
-;'"xxxri»-' 

RIM MM 
à:EX, AMOWN:E:̂  

I AveqJe il'fCjMÌyleRUsaii Jtf W A W E ; entre dans sa 32°' ailnér de vtó ' • ' ' • •< 
- •^!'*.?.*'<IS!r;S# W>j?Hrnali9b?olume!Ìt ilalien dans le sens le plus, large du moti v 

l i ' J JAHI^ j i io j i t leiijjtjèseryantcà:'a ipoUtique la place qui,lui est,dùej publiè bhjiqtìe jour 
u n r o m a » d a n * j.«n«,.l'cnl'no*o«'i un •flonrrleF 't'arlulen l «ne llHevinij. dr<infa'<l4a<r':c(: 
mu^te»%e^i%m,'Vf}T,Ì(>t^.iùUymi^^^^^ liùé&rey àHùtiqwé,%Uitmre, elq,e,to-, • 
Une Ipiai.pajf 30{naip,g::eneip,ublie nue^ CI>riiM«inio dw V a t l e à » ! une Cliriinltint^ <|u spor* et 
un B n l l t t i i u l|ll»ilòjf«;»|»lil<ii|e.;'r, 

•<' l ' f A I ' l P est. lejqurnal /le plus aqcf edite ; pour la jjubiioitè, r - Sa dlffusion par,»! le's clàssés . 
aiséaesesìsMpeBiénreitàicelie: de taut .autre journal et on le troiivetoujòùra dansrle pHfaoipiiiix 
Hotels, Ciii^?/et:Rastaurantsìji';ItaÌìe.;: ' ' • ' • ' ' ' • ,•( ^ : 

, VAdministra.tionv,4e'^'«Tr*MB offrp ausai pour ' l 'année 1891,: dea' prithes idìiiia le chòix 
desquelleSielle :,a,!app,Qt,tó l!};,p(Us, grand, som,,, Oes ,,prira(3,3 ; sòiit ! divisées ..en 'deus ' oàtégoriès, une 
gratuite et les.iftuj*ea;à,vprlx,réduit.,;,^,. • • ,,: , : , " ' ' ''''''" ' ' : •; : ' ' ; , \ ' 

.. Tous.le!aÌ)ontìis,ii'j^((i:'.àti,'yO«evisont grato • • ; , ' ^ ' ' " ' , ^ ' , • , ' , " i 

: • HS1DII1:SDE :XULESvGiSAfl": '̂ . 
. • • - • • • i':iiJ:,i J '.,;::.. .̂  ,,,S ; , • , : • : p a i - i l V a p o l é Ó n " 1 1 1 , ; - V . ' .:C: ' '^.> :• ' 

Déiii'àpleridides'Toluinea in-8»,vdèoitiq cent pages ohaoun. • 
Les abbonii^àj litìrà: (|é ' tó h'auraient paa le moyen de les faire retirèr di 

aux bureàiix; (itìy'ó'(irii4''tt^^ Ja poste raoyerinant * i'r. » S . Pour 1' Etrangt 
au prix y'BboMtìméiitjM'fffe: dVp^sté; ! . ; ; , ^ ; „ Ì : ' - - ' 

'Pour'''l(iS abò'rinés de' 6 indis oette 'auèraentation est de » fr. 60 et pour ooux de trois mòia 
de.a, fr., i»."'; ',,;; 'v' ' '; : ' ' " ; '" ' , / ' •"• ' • , • ' • '" ;. > ;• '̂  •• •.--;-, .•.,•- • - • ,, 

n est;titila''d'àvértir qu'é 1'0 

roctement; 
;6i"ajouter' 

" ' 'Primes fàcnÙatìye8'à'prix:réduii:', ; '. , - " ;,: ,;. r , ^ , ' ' -

Un volume de 350. pages iu-8»,, papier" de l^xe, ornè d'envlroh SOOgravurès qù'on vend-dans' 
lea librairies au prìx de 20 fr. ' ' ' ' , " " 'V ' = 

Nosabonnés pourront ayoir, l'ouvragé franco de pori en ajoutaht au prix d'abonnament: Lea 
abonnés d' un an ** ^"^ '"" «iT^nir̂ a /io DÌTT at-An ^^^ir, m»;» » ,?«, •! •: «,fr„ lea abonnés da sìx et de, trois moia » fr,-

fr. à ajouter au prix 

,,,;.;.:;,,.,••., *• • •• par : a i j o l i o l O e r v à n t e S ' " ' • ••'•;-',•- •'••,•' 

, ,/Deux, volumgs fojniat trés-grand,,2n-^o/8()' de 400 pages ohacun magniflquement dUuslrés par 
Gustave Dorè et que dalia lea librairies l 'o t ìvéndSu prix de'-70fr. 

L'Admimstration'jieut'les céder à dea abonnés .(Puii àli-liiioyennaDt 
d'abonneméjit ét 'à'eeux'tle'aif 'è'ty de troia tn̂^̂^̂  

Le poids duiltànvChiiiBlotiB étant,.sana;,^mbalJagei''dé,'sSpt lcUògr.,''1''éivvioi; de" oette'prime-
ne peut se faire par polis poatal mais pap ohemiii de.fér (port à,la,oargò,,de l'abònnè); 

:- ''PriX''tÌ'ftl)onncniciii:,':'r''',^^':,„'' 
T> " • ' • '„ Vi->.'' &'"'.:';?,' •;<,—,';=•.-'^' •••"•'• •'>•,' '• '•'"'"•'^'•'•"'•'. ' ' Trois'moia -SK moia' 
Rpxauma dn,ta!ie,;,;putiis,. La Goulette, So«sa,-;:Trìpoli,de Barbàrie,' ' ' : ^ ' • 

et pòsséssioiis'itttli'enués dans io Mer Ro'uge . '."'",• , . . ' F t i ' 1 0 — ' ' " ' 1 9 — 
Etats'de l'Union^oatale . '.••. . j ,. . . . . . ' ; . . » , i 4 - _ 26 — 

Un ati 

3 B -
51 — : 

'gS|sÌPÌÌlira'yl;;fItE 
••- '̂SÓTÌ-b ,LÀ:''^DIBÈTTA' 'SMimSfrfi^I&l^-;f,:Ip^PONSABILI-M:;^ '•; 

(Ièlla BANCA NAZiONiftLE nel JREGNO f ITAUA ; : 
' ; ' , , ' :,• , . ; , : ' - ' ' ,B.'DéCÌ:oto 1. Lngii(iil888, •N.:6tó4,,Sep6 8, ::, :,:, ^ i , ; 

>.' •.Prosali le'tìodi,,puccìii'Silie,:B'Srrisp,ondentì, della Mane» iWBKirtnole o'preàsò'ia' Bati 'éa' t '*««èil ' |-
,eAS*HIiìT(l»,ill iP raaccsep , , Via;iCaflp'Felice,;6B!«^;vA,^ò'»ppr,<« I»''#'«)rt'dl»W 'dello''î JbbligSiiiOni 
siognio, o.doi GTBBpl »lai:a '«»ii,l»lì^«»ii»««l del'Pfealìtò'BeyilBcqUuìJn Masii,'ancoi'it diapóoibilì.n'' -ì ' '^ •'• 

Il PBF77n I •'""' Ò'.Ìiil>ì'l(;'nii!Ìrinl''Sii>S»l'fcl'fissato ìriL. Is.BO'tadiiila pili Ceni. SO per .sposo invio; 
, 1 1 . rn.c*,il»,^| ,(ipj:(jrijijipr<ja' s'tt»l»I!|»ààr,)j»ir»'| ù :dì »'.«a.B')-frane) di àpeaa: in: tut.to il Hégno., 

A oiasDuna Obbligazione'é assiourata là ' S ^ f i l ^ t d l ^ ^ ÌÉ̂  àPramls o dél'Rlnibi)Véo'àCB|jitii|é 
in'modo ^olie il valóre py'!'apprèaèù'tànp'n6n''J'u6''tì8^ perdalo '"' 

Le & vincite assicurate a ciascun Grup(m,da II Obbllieizionlpî ^ 
••'• ' 'à- 'L.' ' l 'Àft'Ì>i<>®<M> ":.:•"'•''' 

l,3i5();(K)0'-li300,0&0 ^iMMÒ-l^Qpm 1,150,000 - lvI00,0Ò0:-'l',050JÒGÒ:- ' 
: , . ij00o,ooa-'Mo^oOo-:9iio;Qoo:-,900,ooo-880,ooo>8OQ,OOO-750,000--.'j'oojooo^^ ^ 
' .650.000 - 600^000-550^0 ;-;500,0Q0 aSO^OO UQ0;OQ0 i:'350,0 
,; '•, ' •• ;• :;=•':: \ : ; 250,000:-200,000.;-asOjOoo-=ioo,ooo,;;eijo.: 7;, Cvv;;.:;:"-;',:, 

:^,;:,;J/•^:!lÓll»''*»l»''.'©llblii5^idóae.:!illli^ '.' 
L, 400,000 - 30Ó,0ba-25Q,0()0:Ì ^2è,000 î 'èÓiOOO'J 30;C)0(J,- ;2ÒpOV^,000"-%680'̂  

':"'•',', ::'''-.- ì-^^:-i-Hv.'hi ::•'.'..':. ^Oflp::ecc.v;;'. :' 'r'r^-r]Xùi::ì:::.:;r:J,,':-::iZ ::,,' 
li capitiilo'cha le:oMillBa«Ì<»il Olì i Ctri inpl d a S ,fttpprosentano,noi»-;:«l>,ji«ii<'»i'iperdoi'o, iBi.al, : 

;i Pi-éàii dà:L::500,000-,;250,000-250,000^,^50,00!)-50,000-50,000-SOsOOO,--SO.OQO: 
, • ,' soH8ggiati'iièllo,,e5trajloniicbo,,ebbero, luogo,iH:'l,uJt9,,»,ót*«im u,.3.,yonaero vìnti dà: ,; : r. , : 

, , : ' : '• ' : _ ' :• ; :S',:PbWigazioni6o!npre80 in <lr«ì»pl ì»*.»'s. /.i ;, 

:;_,;,'::::',•'••'',,',-/ ' :'jl̂ MÉÌp!DA:i;iRg'pìJEQENtP0lB^ 
!iortit(!,.neiréjtritzÌ9iifi',31'nrarzo'U;S,i venne vinto-daU'0bbligizioiio,lO37i'^6l'òhe essa MureifiovVà^pariè-dr'Un 
é r n | i p o , d n 't!Ì«'<iìi*<i ttl proprietà,, dti aigg., M»4ta,!ejil b, ,C!«irÌcwhr»; Cbffitntasionari. itì-YìiiOj rVloolo'. 

,, 1 vincitori ,dg)i nitri Premi d«. l,. 500,000, 250,000, 50,000^50,0,00, 50>Q0Oii50,000,o.a0,ft0,Cye3,tt,r|iarono,,,: 
il doBÌiieriq di, tión dooiiuflr'e il nomo, é eoBne'le Obb^IgMÌÌrti•' sono al portaloro..qoal .spiip ,altr|i forma(it̂ , che,, 
)a seiuplicé'pifaséiifàzióne 'della tìaHelia'pótorontj'iooassilre'iiij vineit* loro. assegpB,ta,dalla -?of,tej ::,;':,, ', ; :',,. , , 
'- ' ' A ' l l l o z x % l o r n o iiri^AI»v'4Ìei!,,S'Ì''I^^^ unn:,<liiìÌfKHa|nÌ«i':dji;V:'K^i^>'<9t , 

, «lei lllnÌ«'»is>'»,iÉ'*^IÌc"*''8'iM«»'Ko"'*n- »0»^^ potrailiberaniento^ .intir^oiii'roi'.y^iljj'ojjij',, 
',con ttitt'è tó'foi'idalità ejcaulele a/norma^di lfgi!o,:e:coll'as8isteaza dei delegati desigBf,̂ !, ,:a,|pr'èsW^iaro'i;^ ^ ŵ ^̂  
'•vegliare.'eh'e tutto Jiròceda''r'og6l8rin'etitò,'Ì'É«t"pt«KÌoii** i l i '"!»,?»» 0,lil«l'lB»»l»nl'o'i»ó''^litcl'étt'd'*Ì'"' 
':rliiàiliopi«<i<'!a''l><r«ht^'4i>'dol' r l>nlibt '«d't t ' ,«apltì l l ìé, ';-'>"' , :::': ' ' :;,: "',"•',' •;•'•'••.•i;--'!^;'».:'-"::'!'.! i 
' . Le' Obbligazioni non Sòî lf giiato'in que'àta óitrazióne-coutinnorànno a: eoncórroi'o'tów altra «posa: allò'éslra-
zionrsnocossivojinelle quali" • •' .;.!:;••••'•••.•;••> •'..,•.,.',.:,.,. . , , ''•,'',''''.','.;:':'' '•'.'••'',•::' •:•!•...,. ,y J.•,)..•....' 

..(J'aL.4(30,000-30Ó',0Ò0;-250,0007,200,000-50,000•30,000-.Sd,ÒOd'a'minori o h e v e r c a n n » «nHÌ.pniratL,, 
,tM ««.Bja.i)ll,:«|[»|la.BàNGA.iNAZ;iONAL!5,,ml,RKS^^ ..i.; '. „ n.; ;'-.,..,,.;,;'rè ..i: .,..•-,.;,,.. :, 1; 

Per assicurarsi una Vincita basta far acquistcj; di una Ob|Jli^Ioni| :• 
, pKv gamntirsi tll»'!'!!'^ VlnoUc; basta fare, solleciip acquisto di un gruppo,.da ,,Cln«in.e,01»J>,Ì(É-. 

:gosB?oni , ; , , : , ' ••, :'',',; : : .,': , . :,;,'.': ',,,:' ',:, .•.' •:•":,', •,,, ,',-, , , „ , , , ; , . .,, ' . - j i , ' '? , : , ," . , , , , ,^! , . ' 
Le 90j3ai3 Obbligazioni gia/eslraite o , puntnalm'énte p'agató à''tulto;, !S,pt4«sii|Iire u , a,„ non concorrendo , 

.più allo estrazióni successive, <i ind'ubifàto 'obi iasoiano maggior 'pròbabilitàidi fòrti yìnoiio alle 'éàrtéllo' ancóra ' 

»a4,SKJ vigile ,dV L. 400,0001'300,000 -'SSOiOOO -'VOO.OOO-̂ BO.OOO - 30,000 -20,000'"'6,000 - 2,680 J 
2,000 - 1,000'0 minori de'vonsi'scrtoggiare nelle 27 « n t p u z i n n l ' c h e résf n n ó a fi*rs1-dBl'llt«IMo^m-'. 
•Ur«,,«lcl eoriren^o :aiiii«>'al. 30; l«oremIiPB.*8»S... .•.,'•,, *''} ' . i.'.i''^i^;!, .r'i'.h..'.,, 

. .^Èiawol»"*"™,""*".)*»™"!!" '»: che .questo: !?3̂ ",g77. vincite'varranno estPltte'iBllo '̂ faoise date, ,irre,- , 
,yocabi|racii!o,,s|iibilitò,.o app,rqyiiié:;còl :R , [jecreto di î Utorizzazij'noìdol Prestito. Da tutto ciò, si .(ledtice.facii-. 
mento ,cqme,,ip b^ove: lasso di tempo,:^Vyfeii.ia 'di Ppswìsori (|}'}^s(e'OtftJiya.ijoni. nòii^nò o,,«)incf»:«,somOT^ 
rileva'itty'p óom'e!',i po'sses'sòrì Éeì (j^uppidà'À^^^ abbiano maggiare probabiliià d'rìrrifi-^^ 
dure, giaì;chS''a lóro sonò garantite CJnqi»*?:'VI«cliÉtì''clie''pi»ss""«<> clevai '«l , :a iLIre l.,4UO,oaO, 
' Jiéoùpléló e regolare hr\)ìii!od^ interessi (l i . 32,5181,900) 

phdoUi da «n' 'Cop!tote'ènranM**' ' ln"« *•««<«, cusiodito dalla Cì,i»jsi»a B'.eposUV'é IPrisaUit eàmmi-
riislmto dalla u'aaeàWàxI&nAtB.': -'.••••.'•( .'••.••, ".̂ '̂  .!.':••;',•'. 

.ÌSI, AVVISA cha le Obbligazioin definitive che concorrono per intéro a-tutte le vinoito sono impresse in 
-, nero'.Su'fondo verdognolo.i'-:- .'•.•,.!... -'.,-,.,.:..•-:, i. ., ., ,;,;•:,•'•.. . i „'.•.•' •''•••^•'f']•-'• , ;•« ..•fs;,.'•;. j!jr:.:f ,;!.;«, 

..Che i«i!npi>i:da„.Cl!iiciuo.a numerazione combinat,!! in, modo da'garantire che ,1,0 Cìlnqi»e:"Vliji«,Uo 
loro assegnate posspnoeleyarsi sitioa 1 . 1,400,000 sono, formati da 5, flilihllgaaslani definitive assicitfate' 
,ii)sieme„mo'diai!te:;appoSita copertina. . : , , : , : : ' : • " , ' . ' ' , . : : . , . ; , , , , , ' , : , ; 

.". .Sg(,yò,il. caso ;ii, ticipatà ciiluaiii'ar'li).vendita dèlio: Obbligazioni singole ,e,dei gi'ùppi'da'Ciiiqiio'.Obbligà-
:;8'0ni':.rèslài;à'«'porti'nno',lille ''ar'c''4aé''°i>ohici'l<Ìlì>'>>a'di: Hnii-t'edi 3 6 ' D l o o i n b r à corrente,'prèsso'r.Ijo 
,':S:e<I,r';'8>'é'e,«>'sW« e' 'è«r 'rÌSiioriilciitI '^ ..Ì«aiìl,»»M,Blo.e pfosso tutti'i.>pridoipali'iBan-.'.; 
'cl»ì*?'rl':é'''CaiitS»Ì'o'.Valutc'riel-'llè^rto,'-'"' .'.:...'•',,•;:.,(,.;',-, •'••'-'":"':'",: ., ,.•''•,: 

: 'In'GENOVA.' pressi)':! ^Signori » ' r a U : | | | ; 0 * 8 A B B l ' « i d i Cràlnt iesoo —>ln :M1LAN0 .presso:iii 
.Signor © l ' i o J'iKKirKn,';'.','. ' :'' r'- '', -•'''''. •:"'•. '.•'.; -ì' .. ''•.::-';.; ^i'..•;..;,''•.•;..'..,:../.,,....!';: ,." 

Verranno'distribuitìtìratiSvi' Bollettini 4elle 'Estrazioni ,che restano a.fersi. 
i, "!;. ; ,̂  ;;,,dar'3:i:',lPJBembre'cprr.'anno, alSO N^ 1898,,, 

iBBiiciiiffORiffiTi mmì l i i i i 
UNICA E SOLA IN ITALIA. 

lIGaifè Indigeno è superiore a tutti i preparati sinora inventati per 
sostituire il CaflS .coloniale — Non è una sofl'stieazione come gli altri 
succedanei del Caffè,.non è una ibrida mikela coma il caffè ciioria. 
E vero Caffé Indigeno ohe nasce, q cresce'nei nastri oam^pi:—'per la 
sua,bellezza, ,.perl'OTma, parili CQlore:buò bBnisainaolp'iirBgoiiarai ni' Cailó' 
Moka, Martimcca, S. Domingo — Si'̂ iWéiitisca sotto tutti i rapporti — 
Col vero Caffè̂ lndigeOo lei famiglie, gl'iniustriali risparmioranno il mille 
por oento, e 1 Italia .non sarà più costretta mandaro :i suoi milioni all'.Estoro 
--'Coloro che'vorranno ottoniire un'aroma tortissimo potranno, uuiilo in 
parti;uguali: al caffi.ooloqialo.qd.ayranno una bibita eooellontissimo sune-
riorqa qualUBquq catte. ' 

-• yonKsi torrefatto al'prezzo di U 2 al cbilog.in olegauti scatofe di 
un ohilogramiiia,: a di-mezzo cbitograinma, , ' 
. : : Da 1.8'3;<cliilogi.aggiungere Centesimi sessanta per paco postale. 

. VENDESI,ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO ' : 
IN SCAFATI :(Pioy, di Salerno) .l'ubbrioa autorizzila di Calte Indi­

geno, e di Caffé di (ìhiando,Dolci dì Spasfna. Via Chiesa Madre, 
Per commissioni consideravoli prezzo a convenirsi'. IS 

APÌSO ai nepliaiìti fomaggl 
La:latteria: di Campiglione (Circondario di Pìnerolo) 

tiene ' disponibile una ,forte partita di forniaggi 

m a g r i CCMti'iffugiiti. Invita ohiunque YOglia trat-' 

tàrné l'acquisto a .rivolgersi direttametìte al: suo. 

Direttore a'Campiglione, dove, trovasi stazione fer­

roviaria,.. ufflciorpóstalB e telégraflco. 

Prezzi moderatissimi 3 

Antica FiitéPp 
'AQUA FEERUGINOSA : 

Medaglia alle Esposizioni di : Milano. Francoforta 5;mj Trieste, Nizza 
Torino''ò Accademia Nazionale. Parigi, '" 
..: .L'Aqua deii'::AWl!MJ4 r o m T E ' M I P E J O è fra :le,;;fè«rugino8e:-la 
più ricca di ferro 0 di gas, e per conseguenza la più qlfioaoo e,,la,,';me5;lio 
sopportata: dai deboli.:: L'A'qqa di »l34f!» oltre.ossero priva; .di'qsse'.'.cho' 
esisto in quantità, rinquells.di Kacoaro, con daniio: di chi :ne"nsti, "òt&j; i), 
vantaggio di, ossorq una b.ibila: gradita e di oOnsOrvarsi iiialteWtà'e'gaiqsai' 
— Servo mirabilmente,nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difOqiii 
digestioni, ipocondrìe, palpitazioni di ouoi'e, affezioni ; nervóse, emorragie 
clorosi,'eéc, ''-"' ' ^ ' , " ' ' : " •.'•'•" :;!•.:..-.•.,..'. 

. Rivolgersi alla »ÌlhB»IOr«li:della B'Oli'l'K'in WltESCIA.dalai-
ghori farmacisti è depositi annunciati,; esigendo sempre, Acqua ideU'Antica 
Fonte' Peio (non solo Aci\ua Pejo)' e che ogni. Bottiglia :,abbia l'eticbétta e 
lai :capsula' con ' impressovi — ANIOTCA «'OM'ir!E'ÌPBaiÒ,,'»©!»-
G U E T l ' I — . . 
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